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Il dibattito al CC sulla svolta a sinistra 
(Contliiuazimir dalla 1. lucilia) 

ma dalla consapevole /za 
che in questa fase occorre 
più che inai esaltare il va
io lo decisivo dell'unita 
della classe operaia e de l 
le masse popolari per m -
vesciare il gioco e scopri
l e e colpire l 'avversario 
sul nuovo terreno di lotta 
che gli e stato imposto da 
noi. Ma l'unità e la mobi
litazione del le masse d i 
pendono in pian parte da 
noi, dalla nostra capacita 
di non subordinarci ai pro
grammi altrui, di muover
ci secondo un discorso che 
parta dal presente ma i l
lumini l 'avvenire e piet i 
s m i la nuova società che 
vogliamo costruire Per 
questo obiett ivo esistono 
tutte le condizioni. Quindi, 
dai programmi all'azione, 
ma senza cedere ad una 
indifferenza programma
tica. 

Sul tei reno nuovo e po
tenzialmente più f a v o i c -
vole. offerto dalla nuova 
Lise politica, noi dobbiamo 
scendere individuandone 
appieno i caratici i. ade
guando i nostri obiettivi 
all'azione avversaria, l.a 
nostra linea non può con
sistere in una semplice 
< pressione >. la quale può 
esercitarsi solo nei con
ti onti di un processo che 
già si svolga in una dire
zione giusta (che e la li
nea di Nonni) . Né possia
mo limitarci a < tirare per 
la giacca > l'avversario, 
quasi che esso sia osci l 
lante t ia due l inee e si 
tratti di fargliene imboc
care una piuttosto che una 
altra impedendogli di re
stare in bilico, nel l 'equi
voco. Né possiamo fare 
atlidamento solo sulle v e c 
chie contraddizioni, con
tando sul le lacerazioni che 
possono essere determinate 
dalla destra de. Dobbiamo 
vedere il terreno nuovo 
su cui si svolge la lotta. 
K la discussione attorno a 
tutto questo non ha nulla a 
che vedere con quel le d e 
viazioni infantili , null iste e 
settarie giustamente criti
cate da Togliatti . 

Bisogna partire da una 
grande fiducia nel Parti
to. Perciò l'iniziativa a v 
versaria non va sminuita 
o sottovalutata. Il nostro 
movimento è p ienamente 
in grado di intenderla e 
combatterla. La politica 
nuova dei monopoli e del 
capital ismo di Stato che 
tende a colpire con nuove 
armi la classe operaia of
fre anche, nello stesso tem
po. nuove armi di lotta a l 
la classe operaia non solo 
perché apre nuovi terreni 
di lotta sindacale ma per
ché i l lumina più chiara
mente il rapporto che es i 
ste tra fabbrica, città, s o 
cietà e Stato. La nostra 
strategia democratica e ri
voluzionaria non si appog
gia solo all'esistenza della 
vecchia destra e dei padro
ni del le ferriere. Al contra
rio. E qui l'oratore si sof
ferma sui temi sollevati 
ila Togliatti, in particola
re per quanto riguarda il 
capitalismo di Stato. 

Non è vero, come so
stengono certi gruppetti ili 
sinistra sulla base di p i o -
grammi marxist i studiati 
a tavolino, che il gioco sia 
fatto. La legge del nostro 
pait i to . il segreto della 
sua vitalità è di essere den
tro lo svi luppo democra
tico. Nulla è avvenuto in 
Italia senza di noi, senza 
la nostra impronta. Ecco 
perché siamo forti. Noi non 
possiamo apparire estranei 
a quanto di posit ivo c'è nel 
travaglio della società ita
liana Decideremo a suo 
tempo quale sarà il nostro 
atteggiamento di fronte al 
nuovo governo. Ma tenia
mo conto clic tuia ferma 
battaglia di opposizione, «-e 
ben condotta, non com
porta necessariamente pe 
ncol i di isolamento. Na
turalmente. questa opposi
zione si articolerà nei c o n 
fronti degli uomini del 
centro sinistra in un rap
porto politico nuovo che 
non sarà neppure quel lo 
che avemmo coi cove in i 
di destra e con tinelli cen
tristi 

LA TORRE 
Il e.impaglio La T O H e 

ricorda come al cni icro^u 
di Napoli Moro abbia po
sto. quale condizione pt i 
l'operazione di centro .mi
nistra, il rafforzamento 
della unità della DC. Oi.i . 
le conclusioni del conercs-
so de sembrano due che-
questa condizione sia Ma
ta realizzata. Moro ha o t te 
nuto il 92 per cento Ma 
si tratta di unita effett i 
va. che esprime la vo lon
tà politica di affrontare le 
scelte chieste dalle forze 
eli centro smisti a'-' La S i 
cilia fornisce al riguardo 
un esemoio che va medi
tato: qui la maggioranza 
de e fatta di forze assai 
eterogenee che considerano 
il centro sinistra una via 
per riprendere e mantene 
re il potere. 

Nella battaglia sociale e 
politica ili ogni giorno as
sistiamo. in Sicilia, ad un 
attacco della des i la de che 
M articola in tutte le dire
zioni. Per esempio si chie
de la el iminazione dei t o -
muuisti dalla direzione 
del le commissioni legis la
t ive della Regione non s o 
lo p«r dividerli dai socia
listi, mn ancor più perché 

in quelle commissioni tro
vano eco le lotte demo
cratiche che postulano 
strumenti legislativi ade
guati. 

Le lotte della elasse ope-
ìaia nell'Isola si presen
tano sempre più come lo 
e lemento essenziale per 
iespulsero questi attacchi 
e per determinare gli e l e 
menti di una svolta a si
nistra reale. Lo dimost ia 
la lotta dei minatol i che, 
fondata su i ivendicazioni 
sindacali, scopre nell'at
tuale s t iu t tu ia della ge 
stione della min ie ia e nel 
mancato intei vento della 
Regione, gli ostacoli che 
impediscono lo stesso e le 
vamento delle condizioni 
di vita. Cosi e per 1 t i a -
spoit i che seno in conces
sione a gruppi monopoli
stici. A m i l e qui e stata 
la lotta rivendicativi! ilei 
lavoratoli a fai esplode-
ie le contraddizioni, ''tisi, 
lutine, pei l'azione dei 
biaccianti e ilei mezzani i. 
Non v'e ingomma batta
glia rivondicativa che non 
mosti i la necessita dello 
ì i t o i m o ili s t iu t tu ia e non 
costi ioga le forze politiche 
— e in p imio luogo la 
DC — a mosti ai e il v e i o 
Volto della ninni la poli
tica. Il dibattito politico e 
detcrminato fondamental
mente dalle scelte che que
ste lotte indie.UH». Nono
stante l'adesione al l 'ope
razione Moro, la DC sici
liana cerca cont inuamente 
di tornare alla vecchia 
politica. Si vorrebbe pro
seguire nel finanziamento 
agli industriali del lo zolfo 
inadempienti (che dovi e b 
bero essere invece espro
priati) . si proclama che la 
mezzadria e istituto sucro; 
nonostante gli impegni 
precisi si continua a la
sciare nel le mani ilei con
cessionari privati i tra
sporti. 

Di qui lo scontro aper
to tra le scelte da noi pre
sentate e latte proprie, a 
suo tempo, dal governo di 
centro sinistra alla Regio
ne. e le scelte concrete as
sunte a beneficio dei grup
pi monopolistici . Siamo 
giunti a un momento de 
cisivo. Part icola imente nel 
se t to ie agricolo, dove si 
i cg i s t ia un grande movi
mento ilei braccianti de l 
le aziende capitalist iche 
per il diritto alla contrat
tazione di un moderno 
rappoito ili lavoro e con
temporaneamente nel le zo 
ne agricole tradizionali la 
ripresa ili una lotta ge -
ne ia l e per la iiforina agni
n a elle trova vasta eco a 
l ivel lo legis lat ivo regiona
le. Pe i c iò lo sconta i di 
classe e d ivenuto scontro 
politico generale . 

Nostro compito è poi ta
re avanti la lotta con con
tenuti avanzati , e s tender
la. col legando ad essa nuo
ve masse, garantendo più 
strette e stabili al leanze. 
sincronizzando l'azione con 
l'iniziativa legislativa in 
Pai lamento. Ciò determi
na una differenziazione fra 
le forze disposte a porta
re avanti una politica di 
rinnovamento e le potenti 
forze di conservazione a n 
cora prevalenti nel la DC. 
Infine, il PSI v iene posto 
di f ionte al le scadenze 
programmatiche già indi
cate dal suo Comitato 
centrale Noi s iamo consa
pevoli — ha detto La Tor
re — della imnortanza che 
la situazione sicil iana può 
avere nella fase attuale. 
ai fini di una chiarif ica
zione della politica de sul 
piano nazionale. O c c o n e 
quindi che tutto il paitiU» 
segua I<» svi luppo della s i
tuazione siciliana, inso ien-
do nel le nostre fotmula-
z.ioni progiammat iche le 
sc i i t e necessarie al lo sv i 
luppo dt-mociati io del
l'Idola. Si tratta in parti
cola! e del le gì avi inadem
pienze del lo Stato verso 
l'attuazione del lo Statuto 
della Regione sici l iana: 
Alta co i te , articolo 38. lo 
apporto degli enti di Sta
to al piano regionale di 
svi luppo. lutine un punto 
importante d e v e essere 
rappresentato dall'inchie
sta par lamentale sulla nia-
tì.i le cui Cesta ili questi 
tiiorni ripropongono il gra
ve problema all'ordine del 
« ionio de' Paese 

FRANCISCONI 
11 compagno Francesco-

m si i ichiama alla a f f e i -
mazione di Togliatti reln-
tiva .illa necessita ci.e 
siano combattute quelle 
posizioni dottrinarie che 
sottovalutano le possibili
tà di intervento del le ma<-
se Questa, infatti. «• la 
posizione più pericolosi.. 
quella ctie determina im
mobil ismo e passivila, l 'n -
prio cu» i he accade nel le 
zone a mezzadna forniste 
un chia io esempio «Iella 
erroneità di tali posizioni 
In queste zone 1 passi 
avanti compiuti dalla lot
ta e il riconoscimento di 
tutti i partiti del supera
mento dell ' istituto mezza
drile sono stati determi
nati da noi. dalla nost ia 
azione. S iamo stati noi per 
primi ad agire per attua
re questo superamento. 

Ora, mentre noi valoriz
ziamo questa scelta e q u e 
sta lotta, vi sono alcuni 
che ritengono che la riven
dicazione della riforma 

della mezzadria sia ormai 
un obiett ivo che. sia p ine 
in forme diverse da quel 
le rivendicate da noi. po
trebbe essere assunto co
me proprio anche dai 
gruppi dirigenti monopo
listici, nel loro piano di 
espansione economica. Co
sicché la lotta nella mez
zadria sarebbe secondaria 
rispetto alle lotte nella 
azienda capitalistica mo
derila. Io credo, invece, 
afferma F'raiieeseoni. che 
noi dobbiamo nconfe» ma
le che. nella nostra stra
tegia per la t i fo ima agni
na . il se t to ie mezzadrile 
costituisce l'anello pili de
bole della struttura, il 
punto che si può subito 
spezzare e che aiuta la lot
ta dei braccianti nella 
azienda capitalistica. Ciò 
significa che deve esse ie 
sottolineata e confermata 
l'importanza della lotta 
democratica dei contadini 

Ciò che occorre toner 
presente e che l'unita iag
giunta nel se t to ie mezza
drile ti a le foize politiche 
e una unita solo teoi ica 
(si riconti che Moio, nel 
la sua relazione, ha com
piuto se i i passi indiet io) 
e quando si tratta di agi 
re una pai te notevole del
la DC affe ima elle siipc-
n/ro questo istituto non 
\ noi dire dare la tei ra e i 
mezzi per coltivarla ai 
mezzadri. Anche gli altri 
partiti presentano non po
chi limiti al riguardo. In
vece. il tema della terra 
a chi la lavora deve in 
ventare preminente nella 
discussione su come eli
minare la mezzadria in Ita
lia. La lotta deve e s se i e 
dunque portata avanti, con 
la consapevolezza che si 
tratta di una lotta per la 
riforma agraria, una lotta 
che ha un peso immedia
tamente politico nella fase 
attuale 

Primo oratore, nella se
duta di ieri mattina, il com
pagno Gennaro Miceli 

MICELI 
Il Comitato centrale e 

dinanzi a due compiti: va
lutare la formula pol i t ic i 
del centro-sinistra e indi
care al Partito e alle mas
se gli indirizzi da poi s e 
guire. le iniziative da m -
trap iendc ie nella s i tuazio
ne attuale. Quanto alla v a 
lutazione sulla formula il 
compagno Miceli si tlichia-
ia d'accordo con le consi
derazioni svolte nel rap
porto di Togliatti, sottol i
neando la spinta delle mas 
se come una componente 
essenziale di quel l 'es igen

za di r innovamento sociale 
ed economico che sta alla 
base dell 'attuale mutata 
situazione politica. Quanto 
all'azione nel Paese. Mi
celi sostiene che o c c o n e 
puntare su iniziative che 
non siano settoriali bensì si 
indirizzino verso rivendi
cazioni possibili , immedia 
te. e che interessino al t e m 
po stesso la struttura. Ad 
esempio, nella lotta ant i -
monopolistica. il proble
ma della nazionalizzazione 
del le ferrovie secondarie e 
oggi in Calabria un pio-
blema sentito da tutti che 
si può risolvere a br"vo 
scadenza. Lo stesso si dica 
per la lotta al monopolio 
zuccheriero. Già oggi .na 
gli operai del set l o i e «da i 
bieticultori sono interessa
ti a portar avanti la r iven
dicazione della naz iona!"-
zazione. 

A piopo.sito delle que
stioni agrarie. <• ee i to uti
le portare innanzi la pa
iola d'ordine delia u v i e -
: ale i itomi.i agiai ia >n i 
iìtììì basta ferma: si a que
sto Per i niezz.uii i. e :HT 
!a formazione di una n o -
va proprietà contadina '<•'.-
s.ita su associazioni voloo-
\ i . ' ' \ :! p-r>b!on:a impel
lente e quel lo dei diiarz; i-
menti. della lo .o organiz
zazione e concenti azione 
per a p r n e una b o c c i a i t a 
le nell' istituto della mez
zadria. Ancae i braccianti 
possono venire ;:npe:;.i.i'i 
a una prospet l . \ . , i o n e - -
ta. attorno all'obicttiva di 
coopeiat ive braccianti!: p< : 
la conduzione della :•'.-. a 
Analoga corisiderazro'ic M 
pm» ^volgere a prop>-."•> 
derjt investimenti nel c.mi-
|iii il« li>- colture agi.-••!••: 
::<>:i s,,),» •,,,- ,, j <• oinpauni 
socialisti, ma la CGIL •• i 
va:i organami di n a s s a 
possono intraprendete una 
lotta immediata, colle.-;..ta 
alla nuova situazione po
litica per orientare in m o 
do diverso gli investirne.iti 
e per programmale g'i .ri
vestimenti cooperativi 

Miceli conclude rile
vando c'ie l'attuale M ' J - U -
ne del Comitati» centi-"Me 
• leve altresì dare ai grap
pi parlamentari un'in l : - i -
zrone ih massima siili".it-
leggramento da tenere ni r 
lonf iont i del nuovo g o c c 
ilo che si prese.itera alle 
Carnei e. indicazione • ri" 
può esprimersi nella •.»•-
tessita di un voto con*, i-
n o anche se questi» r.o-.i 
significa opposi / ione a una 
svolta a sinistra possibile 
nello stesso contesto del'.i 
nuova formula g o v e r n i 
ti va. 

GIACHINI 
E' d'accordo con la -t-li-

zione di Togliatti sottol i 
neando i pericoli de l le po
sizioni di nul l ismo m a s d -
malista e di schematismo 

dottrinano che si niamfe- i 
stano oggi nel movimento I 
operaio. Non bisogna mai 
dimenticare che lo scine- i 
lamento avversario non si 
presenta omogeneo ne sai- I 
daniente unito in una m>- I 
la prospettiva, l.a Demo- | 
cinzia cristiana ha opera
ti» una scelta di centro-si
nistra non certo per uscue I 
dai limiti borghesi della j 
società. Però al tempo -le-;- I 
so questa scelta ridette 
largamente le spinte popo
lari anche dell'elettili aio 
democi istiaiio. Ciò lo .-i ri
scontili meglio nella v ila 
ilei Paese che non nella 
situazione ilei vertice poli
tici». A Livi»!no oggi il ))•.o-
plema della scelta eco.io-
mica nella di lez ione di u n 
ti» il set to ie cantici istica e 
della mai ma mercantile si 
presenta in un modi» acu
to attraverso la lotta ope-
i.iia per impedire lo sman
tellamento del canile , e 
Ansaldo. Ebbene, a questo 
punto, il problema i n v e c e 
tutta la questione d.'llo 
partecipazioni statali m 
Toscana e sta mobilitando 
forze politichi' e sociali 
ben più vaste ili quelli* m-
tluenzate e umanizzate ila 
noi. Possiamo d u e che nel
la stessa Democrazia cii-
stiana la coscienza ili una 
scelta che si opponga . h a 
impostazione ninin»poleti
ca va ciesceml.» e -,yel » 
altresì le c o n t t a d d i / i o u PI 
cui si dibatto il gruppo di
l igente livornese. Esso e 
pait ito da posizioni st it i-
mentali di difesa munici
palistica ma oggi non p i o 
più arrestarsi ni questi 
contini II movimento ge 
nerale niccoglie molti uo
mini della Di', che sono 
stati piesenti al lecerne 
convegno sui cantici! in
detto dagli Enti locali del
le province di Genova. I a 
Spezia e Livorno e o ia 
hanno pioniosso insieme a 
noi una conferenza econo
mica cittadina in nipport » 
alla regione toscana. In 
prospettiva sta m a i n i a m o 
la questione del controllo 
democratico sulle pai'ci . -
pa/ioni statali, che si po
trà esercitare in v a n e fiu
me e a t t iave i so vari orga
nismi: gli Enti locali, la 
legione, il sindacato umi
che nuovi organismi ope-
nu che vengono espros.-i 
dalle attuali lotte di l'ab
bi lei . Le i iveiuhcazioi'.i i -
peraie. ilei tesio. t i o v a t o . 
nell'ambito i c g o n a l e . un 
ìaccorilo con le questioni 
dei contadini e dei celi nu -
ili produttivi: dal supera
mento dell'istituto mezza
drile alla nazional izza/ io
ne delle fonti di enei m i . 
fini» a una polìtica demo
cratica dei prezzi pei la 
piccola e meilia indu.stu.i. 
Questo e in concreto il di
scoi so elle nella nostia z >-
na possiamo portale avan
ti tra le masse per u.t.i 
leale svolta a smisti a. 

CALAMANDREI 
Esprime il suo completo 

accordo con il iapporto del 
compagno Togliatti che 
rapili esenta un contribut > 
importante di approfondi
mento e di e l abora /o in ' 
anche teotici a tinello sfoi-
/o di sintesi p ioblemat i :a 
che il partito e andato fa
cendo negli ultimi mesi in 
torno alle questioni del 
centro-sinistra e «Iella svol
ta a sinistra. Di particola'e 
mte iesso e il richiamo di 
metodo fatto dal compe-
gnn Togliatti quando o d i 
dice che per api ire la - t i a -
d.ì a quella decisiva fouvji 
di critica che •• Fa/ione 
delle masse la nostia atten
zione deve coaccn'.iatsj 
sulla ricerca delle torilrrid-
diziont c!ie -i mani fes ta lo 
e si acili«coiio nel tentati
vo ilei g iuppo d i l igente 
di d a i e unn m o v a piat
taforma al sistema del • a-
pitalisino riio-npii: ist:i«i 
attraverso la polit ic i il'-l 
cei i t in- . -mi-l ia . E' in lea l 
tà un neh..tino ,. r e . i c e 
ben fé» ino ,\ punto ti. M - ' . I 
di classe per I-MI. s.- l..h-
biamo ei ia^lai i i uill'av * 
v d i te la nost ia piospett iva 
in una visione '.•ecc.i.i i ;« 
del crollo del capttaiis;! ... 
d n b li i a m i» ugualmente 
minrdarci da qualsia1 i an 
che parziale ot i incainento 
di quella tende i/.i i n f e t 
tiva accertata dalia n i 
dottrina che e la « r.i»' ,-c-
nernle del s|Sie:;..i vp i -
t a l l s t l C i » e i\ v i i , , r i i i i ' i i i i i i i 
aggravai- i Solo ««'si p.,-._ 
siamo ev i ta le l 'e . iotv «i. 
amplificate e qu.iai t.-.dt i-
te le po-v>ibil;la d«'J oap'-
talismo nel nostro P e - e 
e i s i o i margini d, a »ii:o-
dernamento e di :.</ ova
lizzazione. possiamo sfug
gire alF.dib.igli" <*., v !. i • 
nel neo-capital ismo , .. le-
nomeno d. ripresa e q< r.f-
forzamenio invece i '.'•• una 
espressione ulterioie <'« 'la 
crisi eener.iìe del <a.» tal.-
Giustamente Toizliafi i s-
servava che certi- po.-izn al 
schematiche di 'h.ie'rr.i 
settaria nei coiiironti del 
processo ilei ce . i t io- - . in- ( 
st ia p.el idono le nio--e .-.i ) 
un punto di par 'ni/ i ì e- | 
V l S i i i l l l s t a I 

Lo sforzo K-inpur.o t.a 
Moro a Napoli per i.. .'e un 
disegno di .''lupi.» / i - p i i o 
alla fase nuova della poli
tica democristiana iioi: e 
ancora definito e o p e . a n ' e 
come Imea unitaria delle 
classi dominanti ìta'ran^ 
né tanto meno dispone de l 
le condizioni e . lede f.»*-zo 
per realizzarsi. Esso appa
re come un riflesso abra-
stanza tardivo a t t a d u i . o 
in italiano esperienze che 
le classi dirigenti l a p i t a h -
stiche hanno cc icato d: fa-

ic in altri paesi ': cap t i-
lisino avanzato per mette
re riparo alla crisi del hno 
sistema. E nessun i può so
stenere che in quei paesi. 
in Inghilterra e negli S'...-
ti Uniti, quegli espedienti 
abbiano apportato soluzio
ne valida e durevole ripa-
li» ai problemi incalzai.u e 
sempre più ospri che sa l 
gono dal seno ilei cap.ial:-
sino. Non solo, ma se c i t i 
espedienti in UHM paesi 
hanno contribuì'.» a .•.atte
nere la classe opera, i nel
l'alveo della socrahicmo-
ciazia e sul teri":\> i m p e 
lativi», essi hanno ' .arse 
possibilità di sucics-» nel 
nost io Paese, do\-' Ù>'\K>Ì\O 

lai e i conti sìa .vi: lì peso 
enorme di vecch.e io . i t -ad
dizioni e ili punti di a . - e -
tratezz.a, sia con una .-! i-se 
operaia lorlenien'.' la i jre -
gnata di coinb l'Mvu.i u -
volu/ ionan. i e a--.u reli e-
taria alle sugui -auo i so
cialdemocratiche. 

L'essenziale e • ouiumpie 
ih vedete l'attuai'? dise:mo 
di centio-sinistva come 
parte di una riceiva di niio-
v i espedienti a cui il M.V. »-
ma capitalistico e obbli
gato dalle strette dc'la sua 
crisi, dalle spiale o.-ile 
masse e dei pontili ve'-so 
il socialismo, nel qua li i 
e o o di un piocessii pm ne-
neiale di cui il movimen
to opeiaio . il Uo.s io pal l i 
lo. il nostro aiaviiuenlo 
espi linoni» l'incili''zo p in . -
cipale al l ivello interno e 
al l ivel lo mondiale. Ciò su 
cui bisogna essere d'accor
do e che. nella i ia 'c ' tva 
del piocesso del centro-si
nistra. il fattore più poten
te e stato dato dalla latin 
delle masse pop «lai r: e 
questo non sol*, iato i.el 
senso ilei succede.".si m tut
ti questi anni di a'in.u e 
di ptessioni ili ni isso imi
tai io, ma nel senso .ielle 
piospett ive di .iv.inz.iia e 
di tiasforinazione p iofon-
ila che alla lotta dello < las
si lavoratrici per il proces
so democratico, ec-'uonneo 
e sociale, e venni > p.i .na 
di tutti» per la i o , f a azio
ne alla testa delle a v - s e 
in Italia e per I" ilb'i inaisi 
ilei nost io movimeli'» ut 1 
mondo 

SPANO 

una piessione interna nel 
mondo capitalistico. Da 
qui la importanza anche 
dei nostri compiti, sia per 
quello che si riferisce alla 
necessaria precisazione del
le nostre tesi e prospetti
ve. sia per quanto attie
ne alla ricerca di posi
zioni comuni a forze paci
fiche di orientamento poli
tico e ideologico diverso. 
Ambedue i momenti devo
no essere presenti nella no
stra azione, e comunque 
non può essere sottovaluta
ti» mai d momento imitai io, 
come alcuni compagni fan-
in». E' in questo dibattito, 
che inevitabilmente prece-
ile la azione unitaria, che 
vanno ncercati obiettivi 
non genetici , ma vanno ri
cercate ed affermate le 
condizioni leali nelle qua
li possono avanzare le for
ze della pace nella situa
zione attuale. Da qui può 
venire un grande conti i-
buto alla causa della pa
ce Ma si tratta di un la
v o o lungo e difficile che 
nchiede l'impegno ili tut
to il Paitito ed e p i o -

j più» su questo che Spa
no ha voluto a t t inue l'at
tenzione il e I Comitato 
Centialc 

Sottolinea la vai.dita 
dei due pei icoii sega .lati 
dal compagno Togliatti 
nel suo ìappoi '.o. in ;i la-
z o n e alla posizioni <ÌA as
sumere di fronte al l e n 
ti.» smisti a: i\.\ una ] a i te 
il null ismo mas-amali-tico. 
dall'altra pai te l'ot'.nu-
sino facilone. Ciò è as oln-
tameute valido anche per 
quante» i o n r e i n e la pcl . t i -
c i estera de | governi» che 
piesumibi lmente uscirà da 
questa ciisi . Non c'è dub
bio infatti che anche il 
Congresso della DC h.» n -
sentito della coscienza. 
largamente diffusa ti a le 
masse, della necessita di 
una politica m o v a in que
sto campo, ma e alt iettan-
to vero che a tale diffusa 
coscienza non hanno c o i -
risposto che atteggiamen
ti sterili o velleità! i nei 
irruppi diligenti ilei pai
tito di inaggoia i iza (dalle 
pi unitive posi/ioni di l'an
fani ilei 195H. a quelle di 
Firenze, a quelle dell'e>ta-
te tlel 'uT ) E' bene quindi 
non faisi soverchie illu-ao-
ni in questo settoie . latito 
pili se si pen-j ehe la po
si / ione della D C. non e 
al t io che una manifesta
zione tifile posizioni di 
fondo della Imi ghvsia ita
liana e ilei mondo capita-

j Lstico in generale, come 
r isiilta anche «tal re "on
te ìappoi ti» tlel governo 

• l SA sulle • conseguenze 
i economiche iji-I d isarmo». 
I tappoi tu :u 1 e...:!" . uno 
I apei lamenti' manifestate 

1" u: .iv i preoccupa' oni 
!" i he possono . i e i iva ie .dia 
| e. oioriir.i i»i i nlen'ale da 
! un reale disarmo Da e •» il 

'.liuti» ili fatto tlel :;.'tsi 
. della NATO, della po', tica 

di loes.-.teiiz.i competitiva. 

• 'he toiupolt.i il supera
meli!.» ilei blocchi e "ella 

I pohtna ili forza. Fabliau-
j dono della pretesa rnpe-
I rial.sta,i di 'iianteile.e la 
| piopria influenza su :':;I:I 

| parte ilei p o n d o (gli av . ' -
' rumeni, dei '"..no,, e ], . .e-
I t ìs.oru d; l'anta del ' -te 
1 sono gravemente ui I e;.li

ve m proposito» Noi! si 
p . o i-s-ere !. oppo ott imi-
st.. :n questo riomento, - 'd-
la s,tu,,z;ore nioiriazamn-

j le. essa perniane g iace . Per 
quello the t; riguarda \-i 
n o l o immediato. J:I rei I -
Z.one ali i politica estera 
del niiov o ia»veiio. non e 
senza -••in 'irato :! e<'d.-
meritn arimi ic.ato dalla nr-
'crvi-'.i . s,,!,, Heller.canifi-
te smeli!.!.» pili tardi i].,] 
• ompagii" I.o'nb.-.rd.. nella 
parte !ii cu s. riferiste al
la instali.iz.o-ie delle ram
pe \ìrr missili ne! ros'r,» 
paese 

E" t n.aro cne la coesi
stenza competitiva, se non 
si p i o conciliare imi una 
posizione co'i-ervatrice. ci 
impone d'altra parte di r:-
mmzia ie alla utopia di uno 
sviluppo egualitario ilei 
paesi soo..disti (anche di 
qui il dissenso politico con 
i compagni cinesi ). 

Come uscire da questo 
circolo vizioso? I /avv io ad 
una soluzione non può v e 
nire soltanto dal progressi
vo mutate dei rapporti di 
forza internazionali tra il 
campo del socialismo e 
quel lo del capitalismo, la 
soluzione deve venire an
che, e forse soprattutto, ila 

TRIVELLI 
l i\i> stoi zi» del pai tilo 

per capi le la s itua/ ione, ed 
in questa ì ipremle ie la ini

ziativa, non può partire che 
ila una gì amie chiarezza 
nella valutazione tlel sen
so attuale della politica 
della DC. Se e vero che la 
DC e oggi costi otta, obbli
gata IÌA noi e dai nuovi bi
sogni ed esigenze maturati 
nelle masse, a cercare un 
nuovo equdibi io politico, e 
anche veri» che essa parie 
ila questi» stato di necessi
ta per tentali" una nuova 
iniziativa, allo scopo ili im
primere essa al paese un 
indirizzo che non inetta in 
gioco ne la natili.i ilei s i 
stema. ne la sua egemonia. 
ni* la collocazione e la 
lunzo i i e dell'Italia nello 
schieramento intei naziona
le. Ma tutto ciò e nella na
tili a stessa della DC. Oc
c o n e capire bene, soprat
tutto. che la DC. per 
tentale questa politica, a 
lunga prospettiva, deve ri
vedere le sue alleanze, en-
t i a i e in contatti» con foi
ze nuove, scontrai si con 
altre, misurarsi con i p i o -
bleini reali, con gli squili
bri del paese. Cosi la s i tua
zione si mette in movi
mento. 

Noi dobbiamo, come ha 
affe imato Togliatti, accet
tale la sfida, batterci sui 
nuovi terreni, nella nuova 
fase politica, far uscire il 
paitito dalla incertezza. In 
questi» qiiadio vanno sotto
lineato due questioni: quel 
la tlel clima politico che 
v e n a creati» tlal cei i l io-si-
instia. e quella «lei p i o -
gi anima. 

Dobbiamo esse ie consa
pevoli che icalizzaiiilosi un 
governo th centro-sinistra, 
anche con i limiti del l 'ope
razione cosi come appaiono 
dai fatti in CHIMI, può 
crearsi in Italia un clima 
politico nel quale la uostia 
iniziativa può trovate la 

sua massima espansione (ih 
qui i i ischi < politico psico
logici della operazione », 
che Moro ha sottolineato a 
Napoli) , (inai quindi a n i i -
ihu ide i s i tanto nel le nega
zioni assolute, nel le p ine 
denunce, quanto nella at
tesa di quello che il centro
sinistra fata: al contrario 
e necessario UÌÌ intervento 
nostro pei determinate 
nuovi indnizzi . nella f e l 
ina coscienza che questo e 
pn -sibili' 

In questo ipiailio. non 
i e dubbio, le questioni del 
piogianima si pongono og
gi m modo assai d ive i so 
di alcuni mesi fa II m e l i 
ti» .il questo tocca ce l ta -
niente a m b e a imi Oggi. 
dopi» che il mondo cattoli
co e le terze foize e il 
pait ito socialista, hanno 
precisato certe linee pro-
gr.uiim.it.che. la battaglia e 
la lotta si fanno pm piec i -
se e p:n t miiplesSe. Alcu
ne i iostie fondamentali r.-
t h . e s ' . e • • s f o . i n c o n <".<» 

ti.dia fase della piopag.iu-
<\.i. d: \engoiio ogget 'o il. 
lotta politica aperta, si 
poillOno sul terreno del 
i .intendere, d o t e la batta
glia per le s t e l t e s; fata 
s e m p e pai sei rata. Sareb
be sedilo di reale sottova
lutazione del nostro pro
gramma r ipeter lo o e <? i 
propagandisticamente, con-
t ianpo' lo in m o l o mecca-
n.co a I altre posizioni. 
mentre p i o p i o su alcuni 
dei nostri punti program
mata i si ,,p:o una battaglia 
reale. Lo senni-•"». spi quaì> 
dobb.am.i impegnarti , e "1 
citi ( s i to e tutt'altru chi-
scontato. si sposta sem
pre pai avanti, non piti tra 
il vecchio immobil ismo e le 
nostre rivendicazioni, ma 
tra concezioni diverse, tra 
soluzioni diverse da dare 
ai problemi oggi sul tap
peto: dalle recidili alle n..-
7Ìonahzza7Ìoni. dalla rifor
mo agraria alla scuola, al
la natura della pianifica
zione ecc. Non esiste per 
noi insomma solo la alter
nativa: o accodarci o iso
larci. Noi possiamo, con la 
nostra azione, determina
re del le scelte, facendo sal
tare il disegno avversano . 
E tra i vari problemi che 
si pongono, tra gli squi l i 
bri vecchi e nuovi, vorrei 
sottolineai ne uno: la q u e 

stione salariale, della con
dizione operaia. Questo è 
uno dei punti di niaggio-
ìe possibilità di azione in 
tutti i sensi, per il poten
ziale di lotta e malconten
to crescenti, per i limiti 
obiettivi del neocapital i 
smo, perché attraverso 
questa battaglia la classe 
operaia può giocare un 
ruolo decis ivo mantenendo 
piena la sua autonomia. 

Infine il compagno Tri
velli tratta alcuni proble
mi della organizzazione del 
partito sottol ineando gli 
aspetti positivi (un forte 
anniento dei bollini ordina
ri e sostegno, un certo re
clutamento qualitìcatol e 
gli aspetti negativi ( idar 
do nella conquista di lar
ghe foize nuove, di g iova
ni e di donne) nella cam
pagna del tesseramento T»'2 
del pai tilt» 

ESPOSTO 
Con il cent io-s inis l ia . ci 

tioviaiiio di fronte ad un.i 
a/ ione politica multiforme. 
che min e solo concessione 
di questa o quella ni isuia 
economica, ma tentativi» ili 
i organizzato MI basi di-
Vt'ise i rapporti ili classe 
tra borghesia e ptolotaria-
to. Tale azione politica e 
un risultato anche della 
granile spinta democratica 
delle masse, ed un passo 
obbligato per la borghesia 
italiana, e si presenta co
me un'iniziativa che acco
glie alcune istanze inipot-
tanti poste dal movimento 
popolale 

Di fronte a questa azio
ne deve defluirsi un atteg
giamento nostro che ci 
consenta, nella lotta < tu 
campo aperto », di conse
guire successi non solo più 
grandi. ma qualitativa
mente diversi, e più avan
zati. In definitiva, la chia
rezza di analisi degli e le
menti negativi e positivi 
dell'operazione di centro
sinistra deve congiungersi 
.id un'accresciuta capacità 
di iniziativa, di gran lun
ga più vasta e penetrante 
che nel passato. Deve au
mentate il tono, il peso e 
l'efficacia delle lotte ili 
massa: per esperienza di
letta. le masse debbono po
ter verificare la giustezza 
della linea di svi luppo de-
inoeiatico contrapposta a 
quella monopolistica 

l'n punto decisivo consi
ste nel comprendere che le 
organizzazioni di massa 
entrano in una nuova fase 
di azioni» sindacale, riven-
ilicativa e politica. L'unità 
d'azione sindacale, io svi
luppo ilei rapporti fi.i le 
organizzazioni di massa di 
ogni tipi», il peso nuovo 
che questi rapporti acqui
steranno nella vita del 
Paese. caratterizzeranno 
una parte decisiva della 
nuova situazione; e saran
no questi stessi e lementi 
,\i\ influenzare la capacità 
di iniziativa delle masse. 
l'efficacia dell'azione imi
tai i.t, la i i eaz ione di nuo
ve condizioni per ripropor
le in termini attuali i pro
blemi del superamento, po-
l.tico prima, ed oruanizza-
tivo poi. della divisione 
.sindacale. 

La quest ione dell 'unità 
dei lavoratori si presenta 
con alcune particolarità 
peculiari quando conside-
i i.iiuo la "svolta a sinistra 
ni t e la / ione con problemi 
del le campagne. Al con-
giesso dell 'Alleanza conta
dina, abbiamo precisato le 
linee generali della politi
ca agtaria denioci . i t ic i e 
costipiti» le condizioni pei 
t i a s f o i m a i e l'Alleanza .ri 
un'organizzazione di massa 
e per impi l inolo a tutto 
il movimento i nntad . io 
una spinta vetso Io svi lup
po di follile associative d.i 
p o n e a base dèlia nuova 
posizione di lotta e di po-
te ie dei p iodutto i ; ioii!. .-
• I ni. S i a n o pero jp t i tanio 
liei l'i nti'i piotare e Pel dl -
i lire; e la spinta contadina 
veist» Fass.ociaz.oiie. nel 
l o c h e t e le m o v e contrad
dizioni «onorate nelle cam
pagne dall 'espansione m o 
nopolista a e nel t i a n e da 
qui-ste cont r addiz'on; *.p'-
!e !•• i opsemiei i /e . et oiio-
niic'tie e politiche. Supera
te tale r . laido e es-enzia- i 
le. p e n i l e I e i ampanne j 
t-i»iif luteranno a>l avere un 
; polo ili pr ilio pr.iilo. e pai 
dei is. \ o d. prima, nella 
ntio\a s.tiiriz.one Nelle 
campagne, infa'.t.. si IP . IP . -

fes!a una delle rontradd'-
zioni ess,.jiz.ali fia la con
fez ione strumentale moro-
te.i del centro-Mii'Stt a e la 
lealtà italiana. Nell'agri
coltura pesano le colisi-. 
gut-nze del mancato * m -
l a c u o ». c a i e dimori la fra 
Fa':!ro 1 ni.ni.festa: »: il. 
niiivimoir'. di desti . , che 
esprimono ima fi «tinta de! 
blocco e n n - f valore e na 
d.stacco dalla poli'i. a de-
rnoct .si,aria. 

(."he n o l o svolge; a n i o 
le mass,, contadine nella 
svolta a Miiistta'" 11 punto 
pm debole dell'economia 
italiana e nelle i impacile. 
dove pm e la DC ha.'a sua 
pai amp.a base ( | . ma^sa 
Il quesito nop e qu.ndi set
toriale. In tutta una serie 
ili regioni, le lutto di mas
sa muteranno qualitativa
mente la situazione eco
nomica e politica se si svi
lupperà con chiarezza la 
nostra azione per costruire 
una nuova agricoltura, se 
sapremo dimostrare la .su
periorità della soluzione 
democratica Milla soluzio

ne monopolist ica dello svi
luppo agricolo, indicando 
il ruolo posit ivo tli svi 
luppo democratico e c ivi le 
di una società agricola 
fondata sul la proprietà dei 
coltivatori liberi e associa
ti. e sulla estensione del le 
più varie forme di asso
ciazione dei produttori 
contadini. 

La realta e che con la 
politica dei monopoli cre
scono e si estendono i mo
tivi di frattura tlel blocco 
conservatore e. all'opposto. 
con la realizzazione e lo 
sv i luppo della politica de
mocratica crescono. si 
estendono e diventano 
straordinariamente impor
tanti i motivi ili una nuo
va condizione dell'unita 
contadina, dell'unita fi a 
braccianti, mezzadri e col
tivatori d i le t t i e fra classe 
operaia e contadini. 

Prima .nuota ilei ptohlc-
ma del posto pioprio che 
debbono occupare i con
tadini nelle lotte per la 
deniociazi.i e il social ismo 
iii Italia, si tratta qui ili 
intendere il leale valore 
del sistema di alleanza 
della classe opeia ia e per
ciò le piti vaste dimensio
ni della funzione dirett iva 
della classe opeia ia nella 
rivoluzione italiana, fun
zioni che lo stesso svi luppo 
economico monopolist ico 
ha esteso socialmente e po
lit icamente 

PECCHIOLI 
E" d'accordo con Togliat

ti sulla necessita ili non 
isolare l'ima dall'altra le 
uligini del centro-sinistra: 
un'analisi corretta, che eli
mini incertezze, timori ed 
illusioni, d e v e partire dal 
ì iconosciiuento che ele
menti inseparabili della 
operazione sono sia le esi
genze dell 'espansione mo
nopolistica. sia la nostra 
presenza attiva. Il * mira
colo » economico non ha 
visto attuarsi il disegno 
globale tlej monopoli , che 
mirava alla integrazione 
delle masse lavoratrici nel 
s istema. Al < miracolo» ha 
fatto riscontro l'estensione 
del nostro prestigio, la ri
scossa operaia, il rafforza
mento dell 'unità democra
tica. L'esame del le espe
rienze del l 'ult imo decennio 
conferma la validità tlel la 
nostra linea strategica, la 
validità e 1;1 forza tlel 
Partito. 

U disegno politico del la 
DC tende oggi a farsi più 
organico, per risolvere i 

• nuovi e complessi proble
mi. le nuove contrndUizlo-
ni che nascono dallo svi
luppo economico e dallo 
lotte di massa. Sarebbe pe
ro sbagliato considerare 
una manovra tutto ciò che 
noi stessi abbiamo costret
to l 'avversario a dire di 
voler fare, se non ancora 
a fare. I monopoli e la DC 
vogl iono effettuare un ri
torco indolore della loro 
politica, che lasci intatto 
il s istema e il loto potete . 
<• catturando s una parte 
del movimento operaio. 
Ma noi abbiamo la possi
bilità ili sventare questo 
disegno, come avvenne sei
sette anni fa. quandi» i mo
nopoli tentarono — ma in
vano — di util izzare le ri
sorse del le nuove tecnolo
gie per assorbire le spinte 
della classe operaia. Al lo
ra fumino all'altezza della 
situazione. Oggi, le condi
zioni sono ancora più fa
v o evoli 

Dal '1)0 in poi. i proble
mi del l 'espansione niono-
p.»Es«:e;i sj sono complica-
! . U potere democi istin
ti.» '• d ivenuto p i c c a n o . Si 
sv i luppato fei mentì demo-
i latici. e.lt immigrati me-
: Minn.di pel Noi d nop si 
sono affatto piestati a >er-
v ire A.\ e l emento di divi
sione. ma al lontra:" o par
tecipano con vittore alle 
lo'te. La stt-sv-a espansione 
monopolist ica ha creato 
niov i bisogni, inducendo 
vara- categorie (ceto me
dio produttivo, insegnanti . 
medici, urbanist i) :i eom-
pieridere la necessita d; ri
forme strutturali e a ri
fiutare l'ertemon.a i leolo-
c.ii.i della grande b o m b e -
si.i !p sostati/.I. la realtà 
tende a sfii}»gfe d. maro 
a. monopoli . Esser»' all'a'.-
!ezza «lolla si'.naz.oiie I P O -
v i significa pere»» m.l.v '-
dua ie i nuovi teneri: il: 
lotta che no; stt-ss; abbia
mo contribuito ad aprire 
Pot-emo fai!.» megl .o com
battendo le teorie tli colo
ro ; !i.« affermano che Io 
siane.,» r.voluzionario del
la classe operaia riop tro
verebbe p ti 1,, sp.i espres-
s'orie Ile: p.ir!.!: «"* Ufi siM . 
daea*' 

A 'formo le lotte hanno 
i.Vg.Uiit.» una fase p ù 
avanzata. Sono lotte dure. 
lunghe, di aromatiche, che 
i:ivestono sia i monopoli , 
s.a le aziende medie e pic
cole. Il Partito t u e da tali 
lotte lo s lancio pn-r assol
vere megl io alla sua fun-
z.one polit.ca generale u n 
tarla, per col legare la hat-
tagl.a s indacale all'inizi.,-
tiva al l ivel lo del le rifor
me strutturali. Talune ma
ri.festazioni di massimali
smo settario non possono 
mette te in ombra che one
sta e la Enea sii cui il Pai
tito a Torino si muove e 
vuole perseverare. Tale li
nea unitaria suscita una 
pressione democratica pro
fonda ed ha determinato 
alcuni fatti nuovi: l'unità 
del le sinistre per aprire la 

crisi nel comune: incrina
ture nel la DC e nel grande 
padronato. 

Alla Fiat, maturano fe
nomeni di grande interes
se. Cade il mito dell'ope
raio Fìat privi legiato. S: 
assiste ad un obiet t ivo peg
gioramento de l l e condizio
ni tli vita e tli lavoro delle 
maestranze. Fai tra in crisi 
la politica del le trattative 
separate t? si manifestano 
numerosi s intomi tli ripre
sa del le lotte, attraverso 
scioperi parziali in stabili
menti n reparti. E' tenendo 
conto di tutto questo che 
la 1TOM ha proclamato lo 
sciopero alla Fiat. Il m a l 
contento esistente tli fatto 
e aggravato dal prolunga
mento del l 'orano ha indot
to il sindacato, senza ri
nuncia le alla linea ili « co
struzione > del lo sciopero 
dal basso, sulla base del le 
es igenze di squadra e di 
ieparto, ,\ indire uno scio
pero in tutto il complesso 
Il risultato positivo e man
cato. Tuttavia, quella di-
c l n a i a z o n e di sciopero è 
stata approvata anche ila 
folti gruppi di operai che 
non l'hanno applicata ma 
che ne hanno condiviso il 
valore. Si è svi luppato un 
dibattito ili grande inte
resse che ha certamente 
spinto a comprendere che 
l 'unici via per rompere 11 
paternalismo padronale e 
la vi., della lotta. Il fatto 
stesso che la CISL sia stri
la costretta e denunciare 
l'accordo per il prolunga
mento dell'orario di lavo
ri». dimostra che il reale e 
profondo malcontento dol
io maestranze F'iat ha tro
vato un inulto di riferi
mento e di guida nel sin
dacato unitario tale fin 
preludere ad una ripresa 
dell'azione unitaria. 

N. GESSI 
La compagna d e s s i esa

mina le lotte ilei '01 nel 
Ferrarese. Sono lotte che 
hanno avuto quali prota
gonisti gli 8000 operai del
la Montecatini (e Foratri
ce ricorda che anche a l 'ei-
rara, come nei giorni scor
si a Torino, fu proclamato 
un anno fa uno sciopero 
riuscito solo al 5 per cen
to ma che ha poi dato ric
chi frutti) , i braccianti e 
compartecipanti , i mezza-
tiri. gli operai zuccherieri. 
Qualcuno anche nel Parti
to pone la domanda: a che 
cosa sono servite queste 
lotte, che cosa si e o t tenu
to'.' Sono queste le doman
de relat ive a certe attese 
passive nei confronti del 
centro-sinistta. 

l.a risposta l ieve e s se i e 
chiara: è anche da queste 
lotte che è nata la fase po 
litica nuova che il presen
te dibattito del C. C. ha 
sottol ineato. Si tratta d' 
una fase nuova ricca tli 
contraddizioni, ma c h e 
apre gratuli possibil ità alla 
nostra azione per una rea
le svol ta a s inis t ia . Non s o 
lo. Ma lineile stesse lotte 
già hanno fatto avanzare i 
nostri obiett ivi per rifor
me strutturali . E ciò che 
oggi si .r ichiede è Fappli-
caz.ioiie di una indicazione 
che già fu formulata al 
C. C. di ottobro: l ' indica
zione della necessità di 
un organico coordinamento 
del le nostre iniziat ive po
lit iche. 

Si veda Li bitta che ab
biamo condotto contro il 
monopol io saccarifero, per 
la sua nazionalizzazione. E' 
nel corso di questa lottn — 
condotta unitamente dn 
operai z.ucchei i e n . brac
cianti e contadini bictlco!-
tou —- che abbiamo preso 
la decis ione (Ir costituii e 
un consorzio ilei produtto
ri di bietole al ih fuori tlel-
FANH. E si e verificato ehr 
dove abbiamo lavorato be 
ne alcune sez.orir della bt -
rorniana hanno eh.osto d. 
poter dar vita anch'esse ari 
associa/ ioni analoghe, au 
tonome dalFANB E' stat . 
e o e ope iata una rottura 
tia contadini e grandi agri
coltori. Ora esperienze co
me queste dobbiamo fari -
anche negli altri settori: :n 
quel lo del vuii». tirila fru*-
:a. i'cc. 

Ma. a propos.to ilei risul
tati di tpieste lotte. *• anche 
necessario dar vita ad una 
iniziativa ili carattere n.n-
z.onale che imponga l'aper
tura della trattativa con !i 
Assoz.uccheri per la con
trattazione tlel prezzo de l 
le bietole che sarà sottopo
sto a nuove pressioni vers-"s 
r! basso ora che inizia la 
seconda fase del MF.C. La 
ANH (Associaz.one Nazio
nale B.e fco l tor: ) non e 
i c r l o l'organizzazione in 
grado u; far questo. Anz - . 
essa tende — o non con lo 
spauracchio delFanticomu-
n.sino o col ricatto econo
mico — a impedire che • 
contadini >i organizzino 
autonomamente. 

Tutto ciò nel quadro di 
un'azione svi luppata a d -
fesa ilei contadini dalla po-
I.tic.i del monopolio s.tc-
carrfero e al fine di por
tare la no?tra battaglia per 
la nazionalizzazione di 
questo importante settore 
a un nuovo e più avanzato 
l ivello. Questa prospettiva 
per essere attuata richiede 
una azione costante di mo
bil itazione del parl i lo per 
superare perplessità e in
certezze e per far v i v e r e . * 
quotidianamente la parola > 

(Contini** tai ĝ  
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